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Con il passare degli anni il
Santo Natale, la grande festa
della Natività, si trasforma sem-
pre di più in un gigantesco
appuntamento pagano shake-
rato in un grande business glo-
bale. Solo i ciechi non si accor-
gono che ogni anno la grande
festa della Natività diminuisce
di valore e aumenta tutto ciò
che è consumistico e goderec-
cio. La nascita di Gesù Cristo
centra sempre meno. Si spreca-
no luminarie, cartelloni pubbli-
citari, promozioni di ogni tipo e
genere. Ma l’essenza, quella
vera e pura del Natale è sempre
più emarginata. In questi gior-
ni, invece, sarebbero necessari
dei sani esami di coscienza,
delle personali introspezioni, e
riscoprire la vera essenza del
Santo Natale nella preghiera. E’
vero che tutto fa business, e
che queste festività stimolano
all’eccesso tutto ciò che brilla.
Il 25 dicembre non è la festa dei
centri commerciali, dei mercati-
ni e dei negozi illuminati. Riti
pagani portati ormai all’ecces-
so. Ci sarebbe invece una gran-
de necessità collettiva di risco-
prirsi nella fede e in Gesù
Cristo. E rimettersi a pregare
prima di pensare a regali, viag-
gi e quant’altro. C’è un grande
bisogno di spiritualità e il
Natale può essere un nuovo
punto di partenza. 

di Achille Ottaviani

NATALE, REGALI
E POCHE PREGHIERE

“LIBERATE LE ANTENNE”
SCONTRO IN PUNTA DI DIRITTO

IL GIP LIVIA MAGRI BOCCIA IL SEQUESTRO PREVENTIVO
D’URGENZA DISPOSTO DALLA PROCURA. LA MEDIAZIONE DI
SBOARINA E L’INTERVENTO DEL DEPUTATO PD
D’ARIENZO. L’AGSM RIPRISTINA L’ENERGIA ELETTRICA
“Liberate le antenne”. E così si pro-
fila uno scontro in punta di diritto tra
la Procura da una parte e l’ufficio
del Giudice per indagini preliminari.
Infatti il Gip, Livia Magri, non ha
accolto il sequestro preventivo d’ur-
genza degli impianti radio-televisivi
sulla Torricella Massimiliana, dis-
posto dal sostituto procuratore della
Repubblica, Gennaro Ottaviano
ed eseguito dalla Guardia di
Finanza lo scorso 13 dicembre.
Bocciando il provvedimento di
sequestro, il Gip ha accolto la tesi
delle emittenti «oscurate» dal
sequestro. Ora i tecnici di Agsm
dovranno ripristinare l’erogazione
dell’energia elettrica che alimenta le
antenne. Sono una trentina le emit-
tenti coinvolte dal sequestro.
Proprio il 13 dicembre, per i verone-
si giorno di Santa Lucia, la Guardia
di Finanza aveva dato seguito ad un
ordine della Procura di Verona, met-
tendo sotto sequestro le antenne
montate, secondo l’accusa, abusi-
vamente sulla Seconda Torricella
Massimiliana. È passata  poco più
di una settimana, in cui alcuni ave-
vano applaudito, mentre altri ave-
vano giudicato eccessivo il
provvedimento. Il Comune si era
anche proposto come mediatore ed
era stato interessato anche il
Governo nella figura del sottoseg-

retario alla comunicazione.”Legalità
e difesa dei posti di lavoro sono val-
ori fondamentali della mia amminis-
trazione”, aveva il sindaco Federico
Sboarina, “per questo, fin da subito,
mi sono attivato per fare in modo
che il Comune potesse essere un
soggetto autorevole per individuare
una soluzione a questa complessa
e annosa vicenda. Ho trovato nella
Procura la disponiblità al percorso
che ho proposto e sul quale stiamo
lavorando”. Tirato in ballo da
Report, la trasmissione di RaiTre,

era intervenuto anche il deputato
Pd Vincenzo D’Arienzo.”E’ stato
detto che anziché occuparmi delle
antenne installate sulle Torricelle,
ho presentato un'interrogazione
contro "Report" che era presente
con le telecamere al momento del
sequestro aggiungendo, inoltre,
che il problema per me non è la
notizia bensì chi la racconta. Per
fortuna, l'accusa è falsa. Ho sem-
pre detto che invitavo il ministro
Calenda (Sviluppo Economico) a
seguire la vicenda al fine di
favorire una soluzione positiva e
consentire da un lato il ripristino
della legalità e dall'altro l'esercizio
del servizio di pubblica utilità”. Ora
si riparte da capo.               G. G. 

Livia Magri, Gennaro Ottaviani, Federico Sboarina e Vincenzo D’Arienzo

“ENERGIA, AMBIENTE 
E TRASPORTI” 
OGGI L’INSERTO 

SPECIALE DA PAGINA 13

Come ogni anno La Cronaca sospende le pubblicazioni per le festività natalizie
Buon Natale e felice anno nuovo a lettori, abbonati e inserzionisti

Mirko Adami
A diciannove anni, con la passione per la
finanza, è stato uno dei protagonisti di
Mastechef. Con le sue capesante ha divi-
so i giudici, ma si è preso il grembiule.

OK KO Petro Poroschenko
“Quando non si riesce a entrare nella storia,
allora si cerca di falsificarla”. Usa parole dure
l’ambasciatore ucraino dopo aver saputo che il
presidente non avrà la cittadinanza onoraria.
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IL MIO 
MUTUO
È ATTERRATO SU ARION.
Io e mio figlio amiamo partire per fantastiche avventure 
verso pianeti lontani. E il nostro mutuo viene con noi: 
perché se ogni sera possiamo atterrare sicuri sulla 
nostra poltrona preferita è anche merito suo. 
Il nostro mutuo PROMO Tasso Fisso 
ci conosce così bene che ci riporta 
sempre a casa.

La banca di Piero e Luca.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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POLTRONE

Giuseppe Riello

FONDAZIONE ARENA
CAM COM

ENTRA CON RIELLO
La Camera di Commericio ha
deliberato la propria parteci-
pazione all’interno della
Fondazione Arena come socio
per il 2018, l’ente ha già
impegnato lo stanziamento
economico del 2018 con la
quota prevista per legge pari al
5 per cento del Fondo Unico
per lo Spettacolo. Il presidente
della Camera di Commercio
Giuseppe Riello ha dato la
sua disponibilità ad entrare nel
Consiglio di Indirizzo. “Ho
accolto con grande favore la
volontà della Camera di
Commercio ad impegnarsi
nella Fondazione Arena – ha
detto il sindaco Federico
Sboarina -. Mi fa doppiamente
piacere che l’ente sia presente
con la sua massima carica. Da
subito ho chiesto alla città di
stringersi attorno a una delle
sue eccellenze, che è la
Fondazione Arena. Dopo l’in-
gresso di Michele Bauli nel
Consiglio di indirizzo, quella di
Giuseppe Riello è un’altra
grande disponibilità, a testimo-
nianza che le categorie eco-
nomiche credono nel rilancio
della Fondazione e nella bontà
dei progetti di cui li ho resi
partecipi in questi mesi. La sta-
gione estiva dell’Arena, sia nel
melodramma che nell’extra lir-
ica, è una eccellenza che solo
Verona può vantare. La via
dell’innalzamento della qualità
è la strada maestra sulla quale
stiamo raccogliendo molte
condivisioni”. 

PARTE LA CAMPAGNA INFORMATIVA 

IN ATTESA DEL MERCATO LIBERO
ORA AGSM INFORMA LE FAMIGLIE
Il presidente Michele Croce illustra i principi cardine: vicinanza al
cliente, trasparenza e sicurezza. Nove uffici e telefono dedicato
“Tramite questo progetto Agsm
mette al primo posto i cittadini
per aiutarli a scegliere in que-
sta fase che presenta ancora
molte incertezze”. Il neopresi-
dente di Agsm, l’avvocato
Michele Croce ha lanciato per-
sonalmente la campagna infor-
mativa del servizio di “maggior
tutela” per l’energia elettrica e il
passaggio al mercato libero. A
partire dal primo luglio 2019 le
famiglie e i clienti non domesti-
ci avranno infatti la possibilità
di fruire di forniture elettriche e
gas con tariffe in mercato libe-
ro. Per effetto della legge sulla
concorrenza ci sarà l’abolizio-
ne del mercato di maggior tute-
la scelto da milioni di clienti (23
milioni in Italia, il 63% del mer-
cato), ovvero la fine dei con-
tratti a tariffe applicate ai con-
sumi e condizioni economiche
contrattuali regolate e tutelate
dall’Autorità per l’Energia e il
passaggio al libero mercato
per tutti. L’apertura totale e
completa al libero mercato
rischierà tuttavia di cogliere
impreparati milioni di cittadini.
Per permettere loro una scelta
informata e consapevole, da
gennaio 2018 partirà la cam-
pagna informativa del Gruppo
Agsmche si basa su tre princi-
pi: vicinanza al cliente, traspa-
renza nella comunicazione e
sicurezza sull’informazione
ricevuta. Gli strumenti utilizzati
per realizzare questa campa-
gna saranno: annunci pubblici-
tari sui media locali, affissioni e
pubblicità sui mezzi di traspor-
to pubblico, punti informativi e
comunicazione attraverso
orga nizzazioni con presenza
diffusa sul territorio e un nume-
ro di telefono dedicato al quale
rivolgersi (045 2212123) per
ricevere informazioni e che

aiuterà i consumatori a distri-
carsi  tra le numerose offerte
dei vari operatori. Inoltre la
campagna informativa sarà
realizzata anche attraverso i 9
uffici di Agsm Energia nella
provincia e l’ufficio di assisten-
za e consulenza itinerante.
Agsm Energia definirà inoltre
partnership con enti e associa-
zioni con presenza diffusa sul

territorio per istituire punti
informativi e di consulenza.
“Riteniamo”, ha concluso l’av-
vocato Croce, “ che un opera-
tore come Agsm Energia, tra-
dizionalmente vicino al cittadi-
no e al territorio, debba dare
per questo priorità all’informa-
zione ai clienti e la nostra cam-
pagna va proprio in questa
direzione”.

Michele Croce

Giornalisti presenti al la conferenza
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di
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TANTE INIZIATIVE PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE

FESTA ALLA CAREGA E A SAN MASSIMO
MA OCCHIO ALL’ORDINANZA ANTI BOTTI
La Prima Circoscrizione e il Comitato Benefico danno appuntamento alle
19 in Centro. Al teatro di Via Brigata Aosta va in scena una commedia leggera
Tante iniziative in città, in occa-
sione del Natale. Si tiene infatti
oggi (sabato 23 dicembre) in
piazzetta del Sole, a partire dalle
19, la seconda edizione del-
l’evento “Natale in Carega”,
organizzato dalla 1a Circoscri -
zione in collaborazione con il
Comitato Benefico Carega ed i
commercianti della zona. “Una
bella occasione di festa – spiega
il presidente della 1a Circoscri -
zione Giuliano Occhipinti – per
offrire al quartiere nuove attività
di incontro e creare opportunità
per residenti e cittadini di stare
insieme”. Durante l’evento si
terrà l’esibizione del gruppo ‘I
modelli Unici’ e un momento
conviviale a base di pasta e
fagioli, cioccolata calda e dolci
tipici veronesi, offerti da commer-
cianti e artigiani della zona. Dopo

le feste si va a San Massimo.
Venerdì 29 dicembre, ore 20.45
al cinema teatro di in via Brigata
Aosta 8, lo spettacolo teatrale
“Ali - Una strada lastricata di stel-
le”. L’evento è stato presentato
dagli organizzatori An drea
Castelletti, scrittore e direttore
dell’opera, e dal presidente della
3^ Circoscrizione Nicolò
Zavarise. Lo spettacolo è ad

ingresso libero. L’esibi zione, trat-
ta dall’opera di Antoine De Saint-
Exupery, sarà una sorta di fiaba
moderna, una commedia legge-
ra ma molto fantasiosa adatta a
bambini e adulti di tutte le età,
che lascerà gli spettatori incantati
e stupiti. “Uno spettacolo per
tutta la famiglia – spiega il presi-
dente Zava rise – che lascerà
tutti gli spettatori incantati e stupi-

ti, sognanti e divertiti da quello
che vedranno accadere sul
palco”. Ma per le feste è uscita
anche l’ordinanza anti botti.
Questi i principali obiettivi dell’or-
dinanza del Sindaco che, dal 23
dicembre al 7 gennaio, vieta di
far esplodere fuochi artificiali,
petardi, botti, razzi e simili artifici
pirotecnici in luoghi aperti al pub-
blico e in vie, piazze e aree pub-
bliche, dove transitino o siano pre-
senti bambini, anziani, persone
con particolari fragilità e animali.
Petardi, botti e materiali pirotecnici
di libero commercio potranno
invece essere esplosi in zone iso-
late e comunque a debita distan-
za dalle persone più fragili e dagli
animali. L’inosservanza della
specifica ordinanza comporterà
l’applicazione della sanzione
pecuniaria da 25 a 500 euro.

Alcune immagini di Verona natalizia
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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CARABINIERI E COSINT PER FESTEGGIARE IL NATALE

Giornata di festa ieri mattina al Centro Don Calabria di
via San Marco. Il comandante provinciale dei Cara bi -
nieri Ettore Bramato con i suoi uomini, in collaborazio-
ne con i Corpi Sanitari Internazionali hanno portato in
dono ai bambini e ai ragazzi che frequentano il Centro
dei panettoni per festeggiare il Natale. Ma l’attenzione 
è stata rivolta soprattutto alla presenza dello splendido
esemplare di pastore tedesco “in servizio” per l’Arma.
Di solito è impegnato con le unità cinofile, ma stavolta

si è divertito soprattutto con i bambini. 

GRANDE FESTA AL CENTRO DON CALABRIA
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L`Hellas Verona e` una
societa` che ha scritto pagi-
ne indelebili nella storia del
calcio italiano. Un club capa-
ce di vincere uno scudetto
contro le solite big. Abbiamo
inviato la nostra proposta
ufficiale di collaborazione ai
dirigenti gialloblu, sottopo-
nendo un ventaglio di solu-
zioni preziose per il rilancio
tecnico della squadra e per
un ulteriore rafforzamento
economico della societa`".
Con queste parole il mana-
ger internazionale Alessio
Sundas, nel ruolo di media-
tore per un imprenditore ita-
liano che ha deciso di inve-
stire sostanziosi capitali nel
calcio, ha annunciato di aver
inviato una richiesta ufficiale
di incontro ai dirigenti del

Verona per vagliare l'ipotesi
di un accordo a tutto campo.
“La lettera è già sul tavolo
dei vertici del club veneto -
prosegue Sundas – come in
altre precedenti occasioni,
abbiamo ribadito che l'obiet-
tivo dell’operatore economi-
co che la Sport Man ha
l’onore di rappresentare è
duplice. Sia rilanciare il

Verona per la permanenza in
Serie A, dove una piazza
così prestigiosa merita di
rimanere stabilmente, sia
per realizzare progetti per la
creazione di un forte vivaio
giovanile in cui possano cre-
scere anche giocatori italia-
ni. Senza dimenticare che la
Sport Man ha la rappresen-
tanza di molti giocatori di

grande valore che, qualora
un accordo di collaborazione
con Hellas Verona andasse
in porto, nella sessione di
calcio mercato del prossimo
mese potrebbero andare a
rinforzare l’organico per
puntare ai massimi traguar-
di. Compreso il settore gio-
vanile dove potremmo inse-
rire atleti di valore come l'ex
Fiorentina, Fabio Maistro,
l'attaccante Fandje Tourè,
Tahir Nasiru Maigini difenso-
re centrale nigeriano ed il
terzino IbrahimaSoumah
dalla Guinea. Se accetteran-
no le nostre proposte, siamo
certi di poter contribuire a
riportare il Verona in alto.
Anche con l`arrivo di presti-
giosi sponsor di livello inter-
nazionale”.

Alessio Sundas

SPORT MAN CONTATTA L’HELLAS VERONA
PALLONE & AFFARI

Inviata la proposta ufficiale di collaborazione ai dirigenti gialloblù: “rilanciare il club in
serie A tramite nuovi sponsor e realizzare progetti di crescita del settore giovanile”  

RADIO ADIGE RIVIVE CON FINVAL
ACQUISITO LO STORICO BRAND
Con l’aumento di capitale anche un innovativo progetto 
di comunicazione digitale. La public company ha 85 soci
Radio Adige riprenderà le tra-
smissioni, anche se con nuove
forme e per mezzo di nuovi stru-
menti. La storica emittente radio-
fonica di proprietà della famiglia
Grigolini, protagonista sulla
scena scaligera per più di 40
anni, dopo l’interruzione delle
trasmissioni e la cessata attività
di redazione dello scorso giugno
per la vendita delle frequenze a
un gruppo nazionale, trova conti-
nuità grazie a Finval (Finanziaria
Valpantena-Lessinia), società già
presente nel settore editoriale e
multimediale con i brand Verona
Network, Giornale Pantheon e
Verona Network social TV. La
public company nata nel 2010,

composta da 85 soci, di cui 35
imprese primarie del territorio
veronese e 50 soci privati, nel
corso dei festeggiamenti in Villa
Arvedi, a Grezzana, per il decen-
nale del giornale Pantheon, ha
annunciato l’acquisizione del

brand e la conseguente ripresa,
a partire dal 2018, delle attività di
comunicazione e di informazio-
ne su piattaforme digitali e multi-
mediali. Un investimento da
parte della Finanziaria presiedu-
ta dall’imprenditore Germano

Zanini che segue di un anno
circa quello di Lucense 1923,
una vecchia centrale idroelettrica
di Montorio oggi ripristinata che
fornisce energia elettrica ad oltre
300 persone. L’acquisizione del
marchio Radio Adige rientra nel
piano industriale 2018-2020 di
Finval ed è stata effettuata per
mezzo della controllata Infoval
Srl, società editrice già proprie-
taria della testata giornalistica
Pantheon, dei relativi canali
social e della social TV, sulla
quale è stato sottoscritto in
data odierna, da parte dei soci,
un importante aumento di capi-
tale con l’entrata di nuovi pre-
stigiosi soci.

l ’ex sede di Radio Adige. Sopra Matteo Scolari

L’ANNUNCIO DATO A VILLA ARVEDI
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RASSEGNA IDEM CON I “RIFLESSI DEL TEMPO”
Si inizia con Alessandro Baricco e Mario Brunello, seguono Philippe D’Averio
e Aldo Grasso. In scena le grandi svolte culturali della nostra contemporaneità
Da Alessandro Baricco a
Alessandro Baricco, sui “bar-
bari”. Dieci anni fa il grande
narratore inaugurò la prima
edizione della Rassegna
Idem con una riflessione sul
mutamento antropologico e
mentale che stiamo vivendo;
per il decennale torna alla
rassegna per proporre nuove
riflessioni sull’invasione in
corso dentro di noi, nella
serata d’apertura il 29 genna-
io al Teatro Filar monico di
Verona. Ogni anno la Ras -
segna Idem si articola intorno
a un tema; nel 2018, col con-
sueto approccio trasversale
tra gli ambiti culturali, propo-
ne uno sguardo laterale e
d’insieme sui grandi muta-
menti del Novecento, “riflessi
del tempo”. Dopo l’appunta-

mento con Baricco, il 26 feb-
braio va in scena Mario
Brunello in una serata su
cinema e musica, espressioni
artistiche emblematiche del
secolo e del suo divismo, con
un concerto sulle celebri
musiche composte per i suoi
film da Charlie Chaplin la cui
storia, che segna quella del
cinema, viene narrata da

Gianni Canova. Philippe
Daverio racconta il 10 marzo
in “Orna mento e delitto” le
grandi svolte architettoniche
del primo Novecento, dalla
Secessione al Razionalismo;
chiude il programma Aldo
Grasso il 26 marzo con una
riflessione sulla storia della
televisione, nuova fabbrica
dei sogni, con i suoi miti e riti.

Gli incontri, al Teatro Filar -
monico, hanno il tradizionale
stile teatrale, con musica dal
vivo, immagini, filmati. L’in -
gresso fino alle 20.55 è riser-
vato ai soci IDEM. È possibile
aderire all'associazione pres-
so la Libreria Antiquaria
Perini o il Verona Box Office,
oppure tramite il sito
www.idem-on.net.

Alessandro Baricco, Mario Brunello e Phil ippe D’Averio

AL TEATRO FILARMONICO DAL 29 GENNAIO 

ARENA, QUATTRO ANNI DI LAVORI
E UNA SPESA DI 14 MILIONI DI EURO
Conservazione e adeguamento
strutturale da una parte, sicurez-
za e innovazione tecnologica
dall’altra. Su questi due binari
viaggeranno gli interventi che, da
qui ai prossimi 4 anni, interesse-
ranno l’Anfiteatro Arena, per una
spesa complessiva di 14 milioni
di euro, finanziata da Unicredit e
Fondazione Cariverona. L’esi -
gen za di lavori di manutenzione
viene dal fatto che l’Arena è fre-
quentata da numerose persone,
700 mila spettatori e 800 visitatori
all’anno. Il progetto definitivo,
condiviso con Soprintendenza e
Fondazione Arena, individua le
principali tematiche progettuali
finalizzate alla conservazione e
alla fruizione dell’Anfiteatro: com-
pletamento della sigillatura delle
gradinate della cavea; rifacimen-

to degli impianti elettrici, speciali
di sicurezza e antincendio e del-
l’impianto elettrico di illuminazio-
ne scenografico esterno; rifaci-
mento dei servizi igienici per il
pubblico e per le maestranze;
restauro conservativo della galle-
ria e di parte degli arcovoli interni;
riordino degli spazi in uso a
Fondazione Arena, necessari per

la realizzazione degli eventi orga-
nizzati dalla fondazione stessa;
riqualificazione museale per una
maggiore fruizione del monumen-
to sia nel periodo estivo sia in
quello invernale.  La particolarità
del cantiere è che deve svolgersi
nei mesi da novembre a marzo,
per permettere che durante l’esta-
te si svolgano stagione litica, spet-

tacoli e concerti. “Finalmente,
dopo anni di attesa, con milioni di
euro vincolati a bilancio ma mai
utilizzati, i lavori per la conserva-
zione e la valorizzazione dell’A -
rena possono partire – afferma il
sindaco Federico Sboa rina.
“L’intervento più importante dei
prossimi anni – afferma l’asses-
sore ai Lavori pubblici Luca
Zanotto. Presente all’illustrazio-
ne del progetto il responsabile
Area Nord-Est di Unicredit,
Sebastiano Musso, per il quale
“si tratta di un investimento impor-
tante, che conferma l’attenzione
di Unicredit verso la tutela e la
promozione del patrimonio artisti-
co e culturale del territorio.

L’Arena e sopra Luca Zanotto

FINANZIAMENTO DI UNICREDIT E CARIVERONA
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Smart city, ossia “città intelligente”.
È il termine inglese che ormai da
qualche anno viene utilizzato nella
vulgata comune per descrivere l'in-
sieme dei progetti di pianificazione
urbanistica mirati all'innovazione
dei servizi pubblici. Smart city sig-
nifica tecnologia, digitalizzazione,
mobi lità, ambiente, efficienza ener-
getica. In somma, smart city signifi-
ca futuro. Giusto un anno fa, dalle
colonne dei nostri giornali,  davamo
ampio ri salto all'impresa in cui
Agsm aveva deciso di cimentarsi:
ossia di trasformare una città
affascinante ma antica come
Verona in una piccola capitale mon-
diale del digitale. Oggi possiamo
dire che l'azienda di lungadige
Galtarossa ha centrato tutti gli obi-
ettivi che si era posta nei primi dod-
ici mesi. La novità più di impatto è
stata sicuramente la creazione di
un'unica rete wifi gratuita e illimita-
ta. Il processo di unificazione di
“Guglielmo” e di “FreeWifiAgsm” è
stato un successo. Dalla loro
unione è nata “Freewifi@verona”,
una rete ad alta velocità (500
megabit per secondo) a costo zero.
Per accedervi è sufficiente scari-
care, in modo gratuito, “Verona
SmartApp”, tramite la quale cittadini
e turisti possono anche trovare
informazioni di primaria importanza
come gli orari degli autobus, le far-
macie di turno, i parcheggi più vicini
e la relativa disponibilità, le mostre
visitabili, gli spettacoli in calendario,

proposte commerciali e molto altro.
In pratica “Verona SmartApp” è una
sorta di mappa cittadina interattiva.
I pali dipinti di blu dell'illuminazione
pubblica sono i simboli identificativi
del nuovo servizio “smart”, che a
livello mondiale - come progetto
pilota - è nato ufficialmente nel
2010 a Rio de Janeiro. L'Unione
Europea, per la realizzazione delle
“città intelligenti”, ha previsto una
spesa totale fino al 2020 che com-
plessivamente sfiora i 12 miliardi di
euro. Ma torniamo a Verona, dove
smart city non significa soltanto wifi
gratuito ma anche mezzi elettrici.

«Ciò che sogno per la nostra città»
dice il presidente di Agsm, Michele
Croce, «è una nuova mobilità per
un futuro silenzioso e pulito e con
una migliore qualità dell'aria e della

vita». Attualmente le colonnine
installate a Verona sono quattro: la
prima, che si trova nel piazzale
della Fiera, è stata dotata di una
particolare presa di cor-
rente da 22 kilowatt, in cor-
rente alternata, idonea per
la ricarica accelerata di
molti modelli di auto elet-
triche. Prov visoria men te è
stata provvista anche di
una presa normale da 3 kw
per la ricarica di mo torini e
di biciclette elettriche. La
seconda, a doppia po -
stazione per consentire la

ricarica di due auto contempo-
raneamente, è dotata di 2 prese da
22 kilowatt ed è stata collegata in
prossimità del centro in lungadige
San Giorgio. La terza colonnina è in

via Pallone, è sempre a doppia po -
stazione, può ricaricare due auto
contemporaneamente, è dotata di 2
prese da 22  kw, ed è stata

posizionata in due stalli del
parcheggio auto sul lato delle mura
comunali, all’incrocio con via del
Pontiere. La quarta, nel parcheggio

della sede Agsm, è
a disposizione
della clientela. La
ricarica, per gli uti-
lizzatori, è gratuita
per il primo anno di
servizio ed è
accessibile solo
tramite “Verona
Smart App”. Basta
scaricarla e  ac ce -

dere alla se zione “Colonnine di
ricarica”. Tramite il “Qr code” della
colonnina sarà possibile sbloccarla
e procedere con la ricarica del pro-
prio mezzo.

VERONA “SMART CITY”
AGSM TRA PRESENTE E FUTURO

L’AZIENDA DI LUNGADIGE GALTAROSSA PROIETTA LA CITTA’
NEL GOTHA DEI CENTRI MONDIALI, DA AMSTERDAM A DUBAI, A
RIO DE JANEIRO - IL PRESIDENTE MICHELE CROCE: “SOGNO
UNA NUOVA MOBILITA’ PER UNA MIGLIORE QUALITA’ DELLA VITA”

Il presidente di Agsm Michele Croce e il 
sindaco di Verona Federico Sboarina all’inau-

gurazione della colonnina di via Pallone
In alto una centralina wifi presente in città
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ACQUE VERONESI

UN AUTUNNO DI GRANDI INTERVENTI
A Villa Bartolomea investimenti (con la Regione) per un milione e mezzo di euro
A Marano e S.Giovanni Lupatoto contro la dispersione d’acqua e gli allagamenti
Lavori non stop per Acque
Veronesi, la società con-
sortile presieduta da Niko
Cordioli, che gestisce il
servizio idrico integrato in
77 Comuni della provincia
scaligera. L’a zienda, negli
ultimi mesi, ha dato il via a
una serie di interventi di
grande portata per ammo-
dernare le strutture acque-
dottistiche del territorio.
Uno dei più rilevanti, per il
quale Acque Veronesi ha
investito un milione 500
mila euro (parte di cui pro-
vengono dalla Regione
Veneto) riguarda l’adegua-
mento e il potenziamento
delle reti acquedottistiche
e fognarie e del sistema
depurativo di Villa Bar -
tolomea, dove per miglio-
rare il servizio offerto alla
cittadinanza sono in fase
di realizzazione anche
nuove infrastrutture. L’in -
tervento più significativo
riguarda l’adeguamento
del sistema depurativo del
paese, che avrà un costo
complessivo di un milione
di euro e che andrà ad
aumentare la capacità di
tre dei quattro impianti
comunali che trattano i
proventi delle reti fognarie
del capoluogo e delle fra-

zioni di Spinimbecco e
Carpi. È di 200 mila euro,
invece, l’importo relativo

all’estensione del servizio
di collettamento fognario
ad alcune utenze della fra-
zione di Spinimbecco che,
fino ad ora, hanno recapi-
tato in su perficie. En t ram -
be gli interventi si conclu-
deranno la prossima pri-
mavera. Per quanto riguar-
da la rete acquedottistica
saranno investiti circa 310
mila euro. “Da un lato gli
interventi andranno a otti-
mizzare e potenziare le
prestazioni dei nostri

impianti” dice il presidente
di Acque Veronesi, Niko
Cordioli “dall’altro porte-

ranno notevoli benefici di
carattere ambientale e
igienico per tutto il territorio
di Villa Bartolomea. Grazie
a questi interventi circa
220 abitanti  del paese
saranno finalmente colle-
gati alla rete acquedottisti-
ca”. Cantieri al via anche
nel Comune di Marano di
Valpolicella, dove Acque
Veronesi è all’opera per
realizzare un importante
piano di riammodernamen-
to e adeguamento delle

infrastrutture cittadine.
Sono partiti i lavori di
potenziamento della rete
idrica nei centri abitati di
San Rocco, Pezza e
Purano. L’in tervento per-
metterà di mettere fine alla
dispersione d’acqua sul
terreno che negli ultimi
periodi si verificava a
causa delle dimensioni
ridotte delle attuali reti.
Verrà quindi realizzata ex
novo una condotta in polie-
tilene dal diametro di 110
millimetri che preleverà le
acque dal bacino di
Carazzole per alimentare
le tre frazioni del paese.
Verranno dismesse le vec-
chie tubature. La fine dei
lavori è prevista per feb-
braio 2018. L’azienda di
lungadige Galtarossa è
intervenuta sulla rete
fognaria anche a San
Giovanni Lupatoto. L’in -
frastruttura, di tipo misto
(cioè che vincola sia le
portate nere che le acque
meteoriche), negli ultimi
anni ha causato alcuni
allagamenti in superficie
per colpa dell’insufficienza
della rete di collettamento.
Per risolvere la critictà
Acque Veronesi ha investi-
to 200 mila euro.

In alto: il pres. di Acque Veronesi Niko Cordioli, i lavori di
Marano, il consigliere Paola Briani. Sotto la conferenza stam-
pa di presentazione degli interventi a Marano di Valpolicella
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ACQUE VERONESI

VILLAFRANCA: MEZZO MILIONE PER LE FOGNATURE
POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO NELLE FRAZIONI
L’amministrazione ringrazia l’azienda, che completa la rete iniziata nel 2005
Il presidente Niko Cordioli: “Benefici per 300 cittadini e rispetto dell’ambiente”
Si trattava di un intervento
molto atteso da parte dei resi-
denti delle frazioni di Vil lafranca,
dove Acque Ve ronesi ha deciso
di potenziare e migliorare le reti
fognarie. Gli interventi prevedo-
no l’estensione e il potenzia-
mento dei sottoservizi oltre che
in via Comotto anche in località
Ganfardine (in via Gan fardine e
via Pasubio). I tecnici dell’azien-
da  stanno dismettendo i pozzi
neri e le vasche Imhoff - fino a
ora utilizzate in diverse abita-
zioni - a vantaggio di una mag- giore sicurezza e tutela dell’am-

biente. I lavori in via Comotto
riguardano la realizzazione e la
posa di un tratto di circa 600
metri di nuove condotte total-
mente a gravità. Un intervento
tecnicamente complesso che
attraversa trasversalmente una
condotta interrata della rete di
oleodotto dell’Aeronautica
Militare. L’opera, una volta ulti-
mata, consentirà l’allacciamen-
to alla rete fognaria a circa due-
cento abitanti residenti in zona.

E’ in previsione anche la realiz-
zazione di un secondo stralcio
dei lavori che interesserà le vie
limitrofe. La seconda infrastrut-
tura prevista in località
Ganfardine si presenta ancora
più importante e impegnativa.
Saranno infatti posate nuove
reti per una lunghezza di 1600
metri che andranno a connette-
re tramite un impianto di solle-
vamento il centro abitato di via
Ganfardine con la località
Colombare Fiorio, fino all’incro-

cio a Nord di via Pasubio.
Saranno circa un centinaio gli
abitanti che beneficeranno
delle nuove condotte fognarie.
“I due interventi hanno un costo
complessivo di 461 mila euro e
termineranno entro la fine del-
l’anno, portando indubbi benefi-
ci per l’ambiente e la collettività
e assicurando un miglioramen-
to dello standard qualitativo” ha
commentato il presidente di
Acque Veronesi Niko Cordioli.
Soddisfazione per l’avvio del
cantiere è stata espressa
anche dall’assessore al l’U r -
banistica di Villafranca, Ro -
berto Dall’Oca: “Rin grazio a
nome dei cittadini e del sindaco
Faccioli Acque Veronesi per
l’attenzione riservata al nostro
Comune. Un intervento che va
a completare la rete iniziata nel
2005 e che segue quello realiz-
zato nella frazione Rizza.
Un’opera particolarmente atte-
sa ed importante per tutto il ter-
ritorio villafranchese”.

I lavori di Villafranca - in basso il presidente Cordioli

Sono cominciate a ottobre le atti-
vità del progetto EASE (E -
conomia, Ambiente, Società,
Educazione) “Una scuola soste-
nibile - raccogliamo miglia verdi,
gialle, rosse, blu e marroni”. Il pro-
getto è stato proposto a tutte le
scuole primarie della città del
Comune di Verona, con l’impor-
tante sostegno di Agsm, Amia,
Acque Veronesi e Coldiretti di
Verona. La proposta del progetto
è articolata nell’arco di tutto l’anno
scolastico 2017-2018. Le scuole
partecipanti misureranno alcuni
comportamenti scolastici sui temi
della sostenibilità, i quali verranno

monitorati dagli alunni di ogni
classe che, a rotazione, assume-
ranno il ruolo del referente ecolo-
gico. Questi i temi interessati:
mobilità sostenibile (Miglia Verdi),
risparmio energetico (Miglia
Gialle), riduzione degli sprechi e
dei rifiuti (Miglia Rosse), uso con-
sapevole dell’acqua (Miglia Blu),
cura della natura (Miglia Marroni).
L’iniziativa prevede anche la rea-
lizzazione di tre progetti sui quali
la scuola o gruppi di classi potran-
no sviluppare i propri percorsi
didattici. Per ogni tematica
(“L’acqua nascosta e l'impronta
idrica”; “Siamo ciò che mangia-

mo”, “Nel quartiere ci abito
anch'io!”) sono previste uscite
didattiche nei quartieri e nei par-
chi, oltre a laboratori nel Centro di
Riuso Creativo. L’Ecosportello
fornirà gratuitamente ad ogni
classe il materiale didattico: il
“Calendario della Sostenibilità”
per la misurazione dei comporta-
menti sostenibili, il “Quaderno
della Sostenibilità” per le classi
terze, quarte e quinte, con fumet-
ti, giochi e approfondimenti sui
temi proposti dal progetto, utiliz-
zato dagli insegnanti come stru-
mento didattico e di collegamento
con la famiglia ed infine, per i

bambini delle classi prime e
seconde, le schede dell’”Orso
Rolando” da colorare per impara-
re le buone regole della scuola.
Nell’iniziativa sono coinvolti 16
istituti comprensivi della città, 33
scuole primarie, per un totale di
circa 5 mila alunni. Si tratta di
un’opportunità di riflessione utile
a far comprendere ai genitori e ai
piccoli consumatori quanto la
sorte del pianeta sia legata in
buona parte alla disponibilità di
risorse naturali e come affrontare
l’accelerazione intensa e non
sempre prevedibile dei cambia-
menti climatici.

“EASE”, UNA SCUOLA SOSTENIBILE E ATTENTA
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VIVIGAS COGLIE LA SFIDA ENERGETICA
PUNTA  SU EFFICIENZA E FLESSIBILITA’
La società offre un servizio all’insegna dell’innovazione, della qualità e dell’attenzione
al cliente. Più di trecentomila i fruitori, ruolo da protagonista nel panorama italiano
Il settore dell’energia, come
molti altri, sta profondamente
cambiando per impatto delle
nuove tecnologie che impongo-
no un ripensamento dei busi-
ness tradizionali.  VIVIgas
energia ha scelto di cogliere
queste sfide e trasformarle in
opportunità per offrire ai propri
clienti un servizio all’insegna
dell’innovazione, della qualità e
dell’attenzione al cliente.
Andrea Bolla, l’imprenditore
veronese alla guida di questa
realtà, spiega: ”Il cambiamento
in corso presenta sfide impor-
tanti per i diversi attori del mer-
cato, ma le opportunità che
questo sta aprendo sono altret-
tanto importanti, se non in mag-
gior misura”. Innovazioni tecno-
logiche, ma anche evoluzioni
regolamentari, impongono oggi
un modello di offerta integrato,
una forte personalizzazione del
servizio ed una velocità di adat-
tamento ai bisogni di un cliente
altamente evoluto. “Come
avvenne con la liberalizzazione
del mercato, siamo di fronte ad
una vera e propria rivoluzione.

VIVIgas energia è cresciuta, ha
diversificato la sua offerta, ha
investito nel servizio al cliente
in una logica multi - canale e
oggi, grazie alle scelte compiu-
te, è pronta ad affrontare le
nuove sfide che si stanno pre-
sentando con una forza e un
ritmo che non hanno preceden-
ti”. L’azienda, infatti, ha compiu-
to negli ultimi anni un percorso
che l’ha portata a ricoprire un
ruolo da protagonista nel pano-
rama italiano dell’energia.
Sono, infatti, ormai più di
300.000 i clienti che fanno affi-
damento sul servizio offerto,
che si contraddistingue per ele-
vata flessibilità ed efficienza.
La società è reduce da un anno
di forte sviluppo, evoluzioni ed
accordi con partner strategici,
come quello siglato con
Satispay che permette il paga-
mento delle bollette da “mobi-
le”, per migliorare ulteriormente
il servizio offerto. La fusione per
incorporazione di Aemme
Linea Energie in Vivigas S.p.a,
avvenuta lo scorso giugno, ha
segnato un importante

momento di svolta, creando i
presupposti per rafforzarne
ulteriormente il posizionamento
sul mercato. “Abbiamo posto le
basi per competere in questo
nuovo scenario, solo le azien-
de che vivranno il cambiamen-
to come un’opportunità rimar-
ranno competitive; VIVIgas
energia si propone di individua-
re spazi di crescita e di svilup-
pare gli strumenti idonei per

presidiarli. Il faro che guida le
nostre azioni è sempre l’esi-
genza del cliente, attuale e
prospettica: per questo ci
dedichiamo con impegno alla
proposta di soluzioni compe-
titive, ma anche allo sviluppo
di nuove modalità di intera-
zione e ascolto, capaci di
anticipare tendenze nascenti”
- conclude l’imprenditore
veronese.

Andrea Bolla

VIVIGAS
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Il presidente del Gruppo
Agsm Michele Croce,
assieme ad alcuni dirigenti
di Amia e Agsm, ha parteci-
pato a Ecomondo, la fiera
leader della green economy
nell’area euro-mediterranea
che si è svolta dal 7 al 10
novembre a Rimini. Un
evento internazionale che
ha unito in un’unica piatta-

forma tutti i settori  dell’eco-
nomia circolare: dal recupe-
ro di materia ed energia allo
sviluppo sostenibile. “Que -
sto è l’appuntamento di rife-
rimento per conoscere i
trend, le innovazioni e le
nuove tecnologie e confron-
tarsi con i massimi profes-
sionisti del settore”, ha com-
mentato il presidente
Michele Croce. Che ha con-
tinuato: “Abbiamo visitato lo
stand dei cassonetti per i
rifiuti che arriveranno fra
pochi mesi anche a Verona.
Ogni cittadino verrà dotato di
una tessera personale che
permetterà di attivare questi
dispositivi ‘intelligenti’ in cui
si dovranno riporre carta,
plastica, umido, indifferen-
ziato. E quale sarà la vera

mossa vincente? Più un cit-
tadino differenzierà i suoi
rifiuti e meno pagherà di
tassa perché verrà tutto trac-
ciato”. Novità da E comondo
anche per quanto riguarda la
mobilità elettrica. “Un’altra
delle sfide in cui noi di Agsm
crediamo molto è quella
delle colonnine per la ricari-
ca di qualsiasi veicolo elettri-

co. Porteremo a Verona il
futuro grazie a tecnologie di
ultima generazione che per-
metteranno la ricarica in
tempi molto veloci”. Dentro
Ecomondo si è svolta anche
‘Key Energy’, la fiera sull’ef-
ficienza energetica e sulle
energie rinnovabili. Qui l’at-
tenzione era puntata sulle
materie prime e sull’impor-
tanza dell’approvvigiona-
mento e del riciclo per
un’economia sostenibile. Da
Ecomondo passa anche il
futuro di Verona”, ha conclu-
so Michele Croce, ”perché
qui si trovano soluzioni per
l’urbanizzazione, i progetti e
i piani di mobilità che con-
sentono di migliorare la vita
dei cittadini e favorire lo svi-
luppo dei territorio”.

ECOMONDO, CAPITALE DELLA GREEN ECONOMY
AGSM

L’azienda di lungadige Galtarossa protagonista del meeting di Rimini
Il presidente Michele Croce: “A Verona il futuro grazie alle nuove tecnologie”

Qui sopra il pres. Agsm Michele Croce, in alto a dx con il d.g. di
Amia Maurizio Alfeo. In basso alcuni stand di Ecomondo
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La tredicesima edizione del
“Logistico dell’anno” – ricono-
scimento promosso da As -
sologistica ed Euromerci –
svoltasi a Milano al Centro
Congressi di Assolombarda,
ha visto menzionare - nella
sezione Innovazione in ambi-
to trasportistico - il Consorzio
ZAI. L'associazione della logi-
stica ha consegnato il 20 otto-
bre 2017 i premi ai soggetti
che durante quest'anno
hanno attuato progetti innova-
tivi, tra i quali il Consorzio ZAI,
per lo studio denominato
“Treno Shuttle tra l’Interporto
di Verona e il Terminal Fusina
di Venezia” .  A ricevere il pre-
mio per il Consorzio ZAI era
presente il consigliere Pier
Luigi Toffalori. L’attestato
consegnato premia l’impor-
tante lavoro svolto dalla strut-
tura del Consorzio ZAILOG in
stretta partnership con l’arma-
tore Grimaldi e il gestore del
Terminal Fusina di Venezia.
L’analisi ha poi coinvolto
diversi stakeholder e delinea-
to tutti gli operatori da coinvol-
gere all’interno della catena
intermodale. ZAILOG, nel pre-
disporre lo studio, ha definito i
parametri economici e delimi-
tato il contesto operativo dal
punto di vista logistico, per-
mettendo di instaurare un
gruppo di lavoro con i princi-
pali attori del mercato inter-
modale attratti dall’iniziativa. Il
presidente del Consorzio ZAI
Matteo Gasparato esprime
“un plauso per il premio rag-
giunto, che identifica come
l’In terporto Quadrante Europa
abbia intrapreso un percorso
di crescita sostenibile e atten-
to all’evoluzione dei nuovi traf-

fici intermodali che si svilup-
peranno con i principali porti
italiani, in pieno accordo con
le direttive del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.
L’Interporto di Verona nella
rete logistica nazionale gioca

un ruolo essenziale ma deve
anche promuovere il tessuto
economico sociale della
regione Veneto favorendo
azioni a sostegno dei maggio-
ri players intermodali regionali
e non”. L’obiettivo del progetto
è creare un servizio ferroviario
che catturi traffico, oggi ad
appannaggio della strada, tra
il porto di Venezia e Verona
Quadrante Europa con un
nuovo servizio intermodale.
La soluzione prevede di ven-
dere il "prodotto di lunga
distanza" garantendo il tra-
sporto delle unità di carico tra
le regioni balcaniche e/o la
penisola greca e il Sud Italia
fino al Centro (Germania) e
Nord Europa. Il ventaglio di
treni da e per la Germania
offerti dal Quadrante Europa è
ampio, per cui si sono indivi-
duate le relazioni potenzial-
mente interessanti da abbina-
re ai servizi di traghetto ro-ro

di Grimaldi già in essere tra
Grecia/Bari e Fusina (e vice-
versa). Sulla base di ciò, è
stato individuato un collega-
mento basato su 3 coppie di
treni shuttle a settimana. Per
poter avere un costo contenu-

to, è necessario che il servizio
shuttle sia il più standardizza-
to possibile, per cui con orari
di servizio simili, o meglio
ancora uguali nelle 3 relazioni
settimanali ipotizzate. Come
detto, il servizio a regime si
prefiggerà di mettere in colle-

gamento i mercati del centro e
Nord Europa con i mercati
dell'Italia meridionale e della
Grecia, raggiunti in un'ottica di
supply chain intermodale
complessiva grazie al network
intermodale dell'interporto di

Verona e ai collegamenti di
Grimaldi Lines, con
l'Interporto di Verona a fare da
perno, attuando la sua funzio-
ne di gateway ferroviario. La

schedulazione prevede 3
rotazioni ferroviarie settima-
nali con partenza da Verona
e arrivo a Fusina in coinci-
denza con la partenza dei
traghetti Grimaldi per la
Grecia e viceversa.

MERCI E TRASPORTI

IL CONSORZIO ZAI E’ IL VINCITORE
DEL PREMIO “IL LOGISTICO 2017”
A ritirare il prestigioso riconoscimento è stato il consigliere Pier Luigi Toffalori
Il presidente Matteo Gasparato: “Grande attenzione ai traffici intermodali”

Al centro il presidente del Consorzio Zai Matteo Gasparato
In basso il consigliere Pier Luigi Toffalori e la sede del Consorzio Zai
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Novità per ZAILOG, il braccio
operativo del Consorzio Zai. Gli
vengono attribuite tre funzioni
distinte sebbene tra loro integra-
te: la prima, nella sua attività di
supporto al Consiglio Direttivo
su programmazione infrastruttu-
re di logistica e trasporto merci,
nonché per l’attuazione delle
linee guida emanate dal
Consiglio su azioni di coordina-
mento e pianificazione territoria-
le; la seconda di sviluppo di ser-
vizi di trasporto intermodale,
comprendendo sia la promozio-
ne delle opportunità, sia l’incon-
tro tra domanda e offerta, sia la
ricerca di soluzioni tecnologiche
e organizzative innovative per
favorire il modal shift e la riduzio-
ne del traffico complessivo su
gomma ed infine la terza come
promozione e competenza logi-
stica: funzione “base”, tipica di
iniziative quali i centri di compe-
tenza logistica, i quali fungono
da “agente di sviluppo” del terri-
torio, mediante attività di marke-
ting territoriale quali la promo-
zione dell’utilizzo di infrastrutture
locali e la creazione di una soli-
da base di conoscenza del set-
tore, al fine di diffondere la cono-
scenza delle peculiarità della
risorsa distributiva locale. La
mission di ZAILOG viene porta-
ta avanti attraverso politiche di
Networking nazionale e globale
con particolare riferimento
all’Unione Europea (Corridoi
Rete Ten-T), attraverso le rela-
zioni con Coordinatori di
Corridoio                (ScanMed e
Mediterraneo) e la partecipazio-
ne attiva ai Forum di Corridoio.
Relazioni con gestori di infra-
strutture e operatori attraverso
l’impostazione di accordi istitu-
zionali con i soggetti pubblici
protagonisti del trasporto delle
merci nazionale e globale,
come porti e piattaforme inter-
modali, Associazioni di
Categoria, fino ad arrivare ad
accordi commerciali veri e pro-

pri o progetti imprenditoriali con
soggetti privati protagonisti della
filiera logistica internazionale. Il
ruolo di ZAILOG sarà quello di
attivare i contatti e le relazioni
con i soggetti ritenuti interessan-
ti, definire i contenuti tecnici
degli accordi di concerto con la
Direzione dei due soggetti
Consorziati; di Marketing
Strategico per l’Interporto
Quadrante Europa: attraverso
la proposta del Sistema Verona
a livello comunitario in primis.
Tali attività potranno portare
nuovi servizi ferroviari attestati
sull’Interporto Quadrante
Europa e la scelta di operatori
della logistica di localizzarsi

nelle aree gestite dal Consorzio
ZAI. Tale attività consta di parte-
cipazione ad eventi, fiere, mis-
sioni che vedano la presenza di
operatori internazionali o che si
svolgano nei paesi a più alto svi-
luppo economico e logistico per
poter proporre sia la location
Verona come base per le loro
attività in Italia ed in Europa, ma

anche il nostro know-how per
poter supportare le loro iniziative
infrastrutturali in altre parti del
mondo e per concludere rali in
altre parti del mondo. Per con-
cludere Ricerca & Sviluppo con
particolare riferimento ai pro-
grammi di sviluppo previsti dal
MasterPlan del Quadrante
Europa. Tale attività, che verrà
cofinanziata attraverso la parte-
cipazione a progetti di ricerca
nazionali o internazionali, sarà
svolta in costante contatto con i
Presidente, i Consigli di
Amministrazione e le Direzioni
dei due consorziati. Tra le attivi-
tà in corso più recenti del
Consorzio Zailog, si annovera-
no due progetti europei fra cui:
TalkNET è progetto co-finanzia-
to dalla comunità Europea –
Transport and Logistics
Stakeholders Network - che
punta a sviluppare azioni a sup-
porto dell'attivazione di nuovi
servizi intermodali o il potenzia-
mento degli esistenti da e per le
regioni del centro Europa.
TalkNET si focalizza in particolar
modo sul miglioramento della
coordinazione tra gli stakehol-
ders per incoraggiare l’integra-
zione tra porti/interporti e opera-
tori del mondo trasportistico per
aumentare l’efficienza e la
sostenibilità nei nodi logistici
multimodali. L’obiettivo principa-
le, oltre alla sopracitata integra-
zione tra gli stakeholders, è
quello di migliorare la gestione
delle aree terminalistiche, con-

centrandosi su due tematiche
principali sulle quali il progetto si
sviluppa: l’efficienza dei nodi e
delle connessioni di ultimo
miglio e soluzioni eco-friendly e
Insieme all’interporto di Verona,
numerosi e di grande rilievo
sono i partner del progetto; vi
sono, infatti, i principali porti
dell’area centro europea,
Venezia, Trieste, Koper, Rijeka,
Budapest, Bratislava e Stettino,
nonché operatori quali
Codognotto per la parte di tra-
sporto su gomma e Lokomotion
e Rail Cargo Ungheria per quel-

la ferroviaria. Il secondo chia-
mato progetto URSA MAJOR
Neo (UMneo) che persegue lo
sviluppo di servizi ITS per
migliorare il traffico merci sulla
rete stradale TEN-T lungo i cor-
ridoi core CEF RHINE-ALPS e
SCANMED, collegando i porti
del mare del Nord, la regione
del Reno e della Ruhr, le aree
metropolitane della Germania
meridionale e del nord Italia con
i porti mediterranei fino in Sicilia.
I partner del progetto a livello
europeo provengono da
Germania, Italia e Paesi Bassi.
UMneo si basa sui risultati dei
progetti cofinanziati dall’UE:
Ursa Major e Ursa Major 2 e ne
estende la portata espandendo
l’ambito geografico fino a copri-
re completamente la parte meri-
dionale del corridoio SCAN-
MED e affrontando la tematica
del trasporto intermodale. 

Una vista dall ’alto del consorzio

ZAILOG: IL BRACCIO DESTRO DEL CONSORZIO ZAI
MERCI E TRASPORTI

Costituito nel 2016 per realizzare e stimolare la ricerca e lo sviluppo
di tecnologie innovative e di nuovi modelli di processo (e di business)

Modell ino del progetto

Area geografica di interesse
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QUADRANTE SERVIZI: LO SNODO OBBLIGATO
L’ interporto, il più prestigioso d’Italia con 16.294 treni merci in arrivo e
partenza, è lo sbocco naturale dei traffici fra Nord Europa e l’Italia
L'Interporto Quadrante Europa
di Verona è il più importante e
prestigioso d'Italia. Con i suoi
16.294 treni merci in arrivo e
partenza ( ormai consolidati
da anni) si pone come lo sboc-
co naturale dei traffici fra il
Nord Europa e l'Italia.
Movimenta oltre 8.000.000 di
Tonnellate di merci l'anno con
efficienza riconosciuta in tutta
Europa, al punto che nel 2015
è stato confermato, dalla
società tedesca di gestione
degli interporti, come primo
Interporto Europeo. Qua -
drante Servizi è una società
partecipata dal Consorzio ZAI,
dall'aeroporto Catullo, dall'Im -
mobiliare Magazzini Generali,
da Serfer, dall'Associazione
degli Industriali di Mantova e
da tutta una serie di spedizio-
nieri nazionali ed internaziona-
li come: Saima Avandero S.p.a,
Vicentini Trasporti, Transaldi,
Schenker Italiana, Marsped,

G.C.T. Tenerani, Dhl, Coop.
Facchini, Bertani Trasporti,
MondialTrans, S.T.R, Bren -
nero Trasporto Rotaia. Fon -
data nel 1988 ha compirà 30 di
attività anni l'anno prossimo.
Tre sono, in particolare , le
aree di intervento ed ove
opera Quadrante Servizi:
Assistenza Interportuale: che
si identifica con il continuo e
costante supporto agli opera-
tori dell'Interporto nella loro
quotidiana attività lavorativa
cercando, di prevenire le esi-
genze degli stessi e dandone
immediata risposta. Fiore
all'occhiello,è la gestione del
controllo accessi, sistema di
filtraggio dei mezzi, anche
pesanti, destinati alle piattafor-
me logistiche interportuali,
senza dimenticare il servizio di
pesatura, la gestione delle
sale ad uso convegno, il depo-
sito temporaneo di rifiuti diffe-
renziati. Gestione tecnica degli

impianti, sviluppo dei servizi
I.T.C: alcuni numeri definisco-
no l'attività svolta: oltre 50
sopralluoghi nelle diverse aree
interportuali, interventi di riso-
luzione di guasti impiantistici,
centinaia di interventi per
manutenzioni straordinarie,
centinaia di attività di manu-
tenzioni ordinarie programma-
te. Tutto il complesso delle atti-
vità tecniche è stato supporta-
to da sistemi software realiz-
zati e messi in servizio dal set-
tore “interno” informatico, il
quale si occupa non solo dello
sviluppo dei sistemi ad alto
contenuto tecnologico a servi-
zio interno ma anche e sopra-
tutto a servizio dell'intera
comunità interportuale,
gestendo, sviluppando e coor-
dinando sistemi di Web
Server, Hausing, Hosting,
Voip, Clouds. Termina liz -
zazione ferroviaria che si con-
cretizza nella manovra ferro-

viaria di tutti gli oltre 16.000
treni merci destinati allo scalo
veronese del Quadrante
Europa nonché al raccordo
ferroviario interportule. Oltre
alla gestione diretta di tutte le
attività terminalistiche (scam-
bio di modalità di trasporto,
booking,imbarco – sbarco, tiro
gru ) di migliaia di treni l'anno.
A livello globale l’Interporto di
Verona conferma la sua
eccellenza europea con
numeri di crescita più presti-
giosi rispetto a quelli registrati
a livello nazionale. È evidente
che la natura dell’interporto di
Verona e la sua spiccata
caratteristica transnazionale
hanno aiutato la performance:
+7,4% il traffico ferroviario
annuo; +6,5% l’efficienza ter-
minalsitica; +6,2% le tonnella-
te di merce trasportata via
ferro annuo ; +95% il tasso di
riempimento delle piattaforme
logistiche.

I l  Terminal visto dall ’alto 

MERCI E TRASPORTI
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AMIA

TELECAMERE CONTRO I FURBETTI
RIFIUTI MONITORATI GIA’ IN 13 PUNTI
Il presidente Andrea Miglioranzi: “Un’idea vincente”
Per monitorare il corretto
smaltimento dei rifiuti in città,
l’amministrazione comunale e
Amia hanno attivato un siste-
ma di videosorveglianza. In
alcune zone critiche sono
state installate telecamere ali-
mentate ad energia solare,
visione notturna e collega-
mento via Umts alla centrale
operativa, che hanno lo
scopo di registrare, e quindi
verificare, smaltimenti impropri o
sconfinamenti. “Proprio per con-
trastare l’abbandono indiscrimina-
to dei rifiuti e il loro conferimento
irregolare – dichiara il Presidente
di Amia Andrea Miglioranzi –
abbiamo acquistato alcune nuove
apparecchiature, di ultima gene-

razione. Un’idea vincente che ci
ha permesso di migliorare in qua-
lità e quantità i risultati della raccol-
ta differenziata e di promuovere
comportamenti ambientali rispet-
tosi e sostenibili. Verona è stata
tra le prime città italiane a dotarsi

di un sistema di videosorve-
glianza ambientale che per-
mette spostamenti veloci e
precisi atti a osteggiare ogni
azione illegale e a migliorare
l’impatto visivo ed ecologico
della nostra splendida città.”
Le telecamere ad oggi in fun-
zione sono tredici e sono col-
locate in via Spaziani (lato
supermercato Rossetto) via
Legnago (a fianco del distri-

butore Tamoil), via Tanaro (pisci-
ne), via Campagnole, via Brioni,
via Lungadige Attiraglio, via
Vitruvio, via XXVIII Marzo, via
Leoncavallo angolo via Carli, via
Biancolini angolo via Biadego,
piazza Plebiscito 6/8, via Bernini
Buri, via Trombelli. 

VERDE PUBBLICO

UNA TASK FORCE PER LE POTATURE
AREE PIU’ ORDINATE E SICURE
Interventi settimanali mirati per la salvuagardia degli alberi
I più recenti in via Galileo Galilei, in via Trapani e via Pallone
Ogni settimana Amia intervie-
ne con i suoi operatori sulla
manutenzione degli alberi per
assicurare alla cittadinanza
spazi ordinati e sicuri. A rota-
zione, gli alberi presenti nei
giardini pubblici delle varie
zone di Verona, saranno
oggetto di sistemazione e trat-
tamenti. “Con questa attività e
la nostra incessante azione –
spiega il presidente Andrea
Miglio ranzi – intendiamo sensibi-
lizzare i cittadini sull’importanza
degli alberi nell’ecosistema urba-
no sul rispetto e sulla salvaguar-
dia della natura e sulla conoscen-
za del nostro territorio. Valoriz zare
il paesaggio, renderlo più bello e

vivibile è un beneficio ed una
gratificazione per tutti”. La tipolo-
gia delle lavorazioni e delle condi-
zioni atmosferiche possono con-
dizionare il calendario degli inter-

venti previsti. Nelle ultime settima-
ne le aree interessate dagli inter-
venti di potatura sono state: l’asilo

nido in via Tra -
pani, via Bara -
na, via Galileo
Galilei, le scuo-
le medie King,
piazzetta Santi
Apostoli, via
Abba, il giardi-
no dietro le
mura di via
Pallone, il giar-
dino interno al

tribunale. E poi ancora le scuole
medie Fin cato Rosani in via
Badile e le scuole elementari
Provolo in via Camozzini.

Il d.g. di Amia Maurizio
Alfeo, e a fianco 

dipedenti al lavoro

ECOCENTRI

CONTRO LE 
DISCARICHE ABUSIVE

ORARI E SERVIZI
Al fine di evitare la diffusione
sul territorio di discariche
abusive, che porterebbero  ad
un aumento dell’inquinamen-
to e al deterioramento del
paesaggio circostante, e allo
scopo di implementare la rac-
colta differenziata nella città
di Verona, Amia  ha organiz-
zato due Ecocentri a dispo-
sizione di tutti i cittadini.
“L’Ecocentro – afferma il Pre -
sidente Andrea Miglio ranzi –
è un’area presidiata  adibita al
conferimento dei rifiuti urbani
riciclabili. I materiali vengono
conferiti  direttamente dagli
utenti seguendo le indi-
cazioni presenti in ingresso e
fornite dal  personale addetto.
Perché conviene andare all’e-
cocentro? Perché è gratuito,
perché è  comodo, perché ci
si può portare tutti o quasi gli
oggetti che non  servono
più”. Orario di apertura al
pubblico degli Ecocentri:
Strada Mattaranetta 41 (zona
S. Michele Extra), tutte le mat-
tine dal lunedì al sabato dalle
ore 8,30 alle 12,30, martedì,
giovedì e sabato anche il
pomeriggio dalle ore 14 alle
18. AMIA Verona S.p.A.  di via
Bar tolomeo Avesani 31  (zo na
Basso Acquar): dal lunedì al
venerdì dalle ore 7.30 alle 10 e
dalle ore 13 alle 18,  sabato
dalle 7.30 alle 18 . L’ac cesso
alla sede dell’azienda non è
consentito dalle ore 10.00 alle
ore 13.00 

Il presidente Andrea Miglioranzi
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Serit è una società a capitale
misto pubblico-privato che da
oltre vent'anni opera nel
Veronese e nel Mantovano nel
campo dell'igiene urbana, che
va dalla raccolta dei rifiuti, alla
pulizia del territorio, alla
gestione degli ecocentri al
decoro urbano. L'azienda offre
quotidianamente i propri servi-
zi a circa 440 mila utenti in
124 Comuni. Conta circa 300
dipendenti ai quali vanno
aggiunti un'ottantina di con-
tratti a tempo determinato. Gli
obiettivi fissati a inizio 2017, ci
dice il presidente, Roberto
Bissoli, sono stati ampiamen-
te raggiunti. «Siamo ancora
una volta in utile. Al momento
si tratta di un utile “previsiona-
le”, quindi non possiamo dare
la cifra precisa, però di sicuro
ci metterà in condizione o di
accantonare come abbiamo
fatto in passato, o di produrre
dividendi importanti. Io ormai
sono alla guida dell'azienda da
cinque anni: quando mi sono
insediato avevamo un capitale
sociale di 800 mila euro, oggi
siamo oltre i due milioni intera-
mente versati. E in questo
periodo abbiamo distribuito
quasi due milioni di dividendi».
La raccolta differenziata, ossia
la quantità di materiale raccol-
to nel totale dei
Comuni serviti
e successiva-
mente avviato
a riciclo, ha
s u p e r a t o
ampiamente il
70 per cento.
Ma l'obiettivo
per il 2018 si
chiama “raccol-
ta puntuale”, e
consentirà di
superare la soglia dell'80. Ma
cos'è questa raccolta puntua-
le? «Forni remo agli utenti dei
sacchetti dotati di microchip,

così da sapere chi lo utilizzerà
effettivamente per la raccolta
dei rifiuti, e se effettivamente il
cittadino avrà differenziato.

Anche il cassonetto sarà dota-
to di un microchip e se questo
non combacerà con quello del
sacchetto - che ne so, plastica
con plastica o umido con
umido - non si aprirà. Si tratta
di un'innovazione giusta per-
ché ad esempio un anziano
che vive solo non può pagare
come una famiglia di quattro
persone soltanto perché abita
in una casa grande. Ognuno
deve pagare effettivamente
per i rifiuti che produce. Inoltre

la raccolta puntuale ci permet-
terà di differenziare ancor di
più alla fonte». In qualche
Comune il nuovo sistema è

già stato inaugurato. Nei pros-
simi mesi entrerà a regime
anche in tutte le altre realtà
servite da Serit, che nel 2018,

ci anticipa Bissoli, cambierà
anche sede, da Cavaion a
Rivoli: «La decisione» sottoli-
nea il presidente di Serit «è

stata presa per avere spazi
maggiori che ci consentiranno
di migliorare ulteriormente i
servizi al cittadino». L'impianto
di Cavaion è comunque
all'avanguardia. Basti pensare
al processo di cernita e di pre-
pulizia della plastica derivante
dalla raccolta differenziata. Il
prodotto viene pressato e
inviato ai centri di selezione.
Si tratta di un passaggio fon-
damentale nel processo di rici-
clo, dato che uno dei problemi
maggiori nella raccolta diffe-
renziata è legato alla presen-
za di materiale estraneo. Una
difficoltà che tra qualche
mese, grazie alla raccolta
puntuale, verrà ulteriormente
attenuata. 

“RACCOLTA PUNTUALE” PER UN 2018 DA RECORD
SERIT

Un microchip inserito in sacchetti e cassonetti permetterà di ragigiungere
l’80 per cento di differenziata. E poi si pagherà in base ai consumi effettivi

In alto il presidente di Serit
Roberto Bissoli - Sotto l’in-

gresso degli uffici - in basso i
mezzi dell’azienda in azione
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